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Dabove vara la giunta
Il suo vice sarà Pronsati
GIOVANNI VACCARO

SASSELLO

Il  neo  sindaco  di  Sassello,  
Marco  Dabove,  accelera  i  
tempi. In vista del primo Con-
siglio comunale,  convocato  
per venerdì, il primo cittadi-
no appena eletto ha deciso ie-
ri mattina l’assetto della sua 
giunta. Dopo essersi confron-
tato con il gruppo che lo so-
stiene, Dabove ha già desi-
gnato il suo vice e l’altro as-
sessore, ma ha anche asse-
gnato la maggior parte delle 
deleghe ai consiglieri. Come 
pronosticato,  a  rivestire  il  
ruolo di vicesindaco sarà To-
maso Pronsati, 39 anni, cam-
pione di preferenze con 84 
voti personali, che riceve le 
deleghe a urbanistica, lavori 
pubblici, frazioni e turismo. 

A sorpresa, invece, l’altro 
assessorato vedrà insediata 
Arianna  Galatini,  26  anni,  
giovane alla prima esperien-
za politica, ma assai determi-
nata. Si occuperà di servizi 
sociali, cultura e associazio-
ni  di  volontariato.  Dabove  
ha voluto coinvolgere buona 
parte  della  squadra,  asse-
gnando altre deleghe anche 
ai consiglieri. Valerio Giardi-
ni, 27 anni, sarà il capogrup-
po di maggioranza e avrà la 
delega allo sport; l’ex asses-
sore Lia Zunino, 73 anni, già 
direttrice  dell’Istituto  com-
prensivo di Sassello, sarà in 
carica come consigliere con 
deleghe alle aree interne e al-

la scuola. Riccardo Zunino, il 
consigliere più giovane aven-
do appena 19 anni, si occupe-
rà di politiche giovani e comu-
nicazione. 

Sederanno in Consiglio, ma 
per il momento senza deleghe 
specifiche, l’ex sindaco Danie-
le Buschiazzo, che aveva già 
annunciato l’intenzione di aiu-
tare il nuovo gruppo operan-
do in un solo mandato, e l’ex 
vicesindaco  Roberto  Laiolo,  
che però non mancheranno di 
apportare il loro contributo di 
esperienza dopo dieci anni di 
amministrazione.

Nel ruolo di consiglieri di 
opposizione ci saranno il can-
didato sindaco sconfitto Gian 

Marco Scasso, con le colleghe 
di lista Sonia Pesce e Alessan-
dra Mirabelli. Dabove ha volu-
to stringere i tempi burocrati-
ci, manifestando l’intenzione 
di mettersi subito al lavoro. 

Le questioni da affrontare 
sono  parecchie:  dalla  lotta  
all’epidemia  di  peste  suina  
africana al rilancio del territo-
rio e del turismo sostenibile, 
ma anche il nodo delle risorse 
idriche, soprattutto con l’avvi-
narsi dell’estate, quando alle 
carenze  della  rete  idrica  si  
sommano le migliaia di pro-
prietari di seconde case e i vil-
leggianti che scelgono Sassel-
lo per trascorrere le ferie. —
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LUISA BARBERIS

SILVIA CAMPESE 

SAVONA

Un tempo era considerato un 
riprovevole vizio, oggi l'alcoli-
smo, declinato tra i giovani co-
me qualche bicchiere per allie-
tare la sera, è quasi una moda, 
pericolosa a tal punto che, an-
che nel Savonese, gli inciden-
ti stradali sono la prima causa 
di morte tra i giovani con me-
no di 25 anni. Un terribile tri-
buto di sangue che i comuni di 
Savona  (capofila),  Finale  e  
Loano, il dipartimento Dipen-
denze dell’Asl e la Regione vo-
gliono assolutamente ferma-
re. Gli enti hanno elaborato 
un progetto da 350 mila euro 
e si sono aggiudicati finanzia-
menti mirati (tra gli altri 87 
mila euro al Comune di Savo-
na e 98 all’Asl), arrivando a si-
glare un accordo che li porte-
rà a promuovere progetti tra i 
giovani, nelle scuole, nei luo-
ghi della movida. Ogni ente 
avrà un ruolo preciso in quel-
lo che è già stato ribattezzato 
“Il percorso della sicurezza”. 

«Si tratta di un progetto a cui 
abbiamo lavorato con gran-
de passione nel comando e 
con i colleghi di Finale e Loa-
no  –  spiega  il  comandante  
della  polizia  municipale  di  
Savona, Igor Aloi -. Il ruolo 
fondamentale sarà ricoperto 
dal Centro statistico regiona-
le, che creerà una vera e pro-
pria mappa relativa ai luoghi 
in cui si verificheranno gli in-
cidenti o dove verranno fer-
mati giovani,  alla  guida,  in 
stato di ebbrezza o positivi al-

le  droghe.  In  questo  modo  
avremo una panoramica com-
pleta  della  situazione,  dei  
luoghi e del numero degli epi-
sodi.  In  contemporanea,  la  
nostra presenza sulle strade 
sarà massiccia: effettueremo 
un controllo più esteso, non 
solo a Savona, ma anche a Fi-
nale e Loano, lavorando insie-
me agli esperti di Asl. In que-
sto modo non si tratterà solo 
di un’attività di controllo e re-
pressione, ma andremo a fon-
do sullo stato di salute e sulle 

motivazioni  che  spingano  i  
giovani agli eccessi». 

Così il personale dell’Asl an-
drà letteralmente a mischiarsi 
tra i giovani. «Andremo fuori 
dalle discoteche, nei punti di 
incontro, portando con noi va-
ri strumenti di prevenzione – 
spiega Roberto Carrozzino, il 
direttore del dipartimento di 
Salute mentale e dipendenze 
dell’Asl – abbiamo bisogno di 
capire quanto gli incidenti stra-
dali siano correlati ad alcol e 
droga, in modo da program-
mare attività di controllo. Per 
farlo offriremo gratuitamente 
e in forma anonima etilome-
tri, speciali occhiali che ripro-
ducono lo stato di ebbrezza, si-
mulatori di guida per auto e 
moto per spiegare quanto i ri-
flessi siano rallentati sotto ef-
fetto di sostanze. Andremo a 
confrontarci con i ragazzi ai 
quali la patente è stata ritirata 
per questi motivi. Partirà una 
campagna di sensibilizzazio-
ne imponente e il nostro ruolo 
sarà anche affiancare le forze 
dell’ordine nei controlli con al-

col test e accertamenti tossico-
logici». Fondamentale, poi, sa-
rà l’azione di prevenzione ne-
gli istituti superiori. 

«Domani verrà sottoscritto 
il documento, che sancisce il 
partenariato fra Regione, Co-
muni e Asl- spiega Aloi-. Atten-
deremo infine la convenzione 
dal Ministero. Contiamo di av-
viare i controlli su strada, con 
Asl e con la collaborazione del 
Centro statistico per geo refe-
renziare gli episodi, dai primi 
giorni di giugno». Soddisfatto 

l’assessore alla polizia munici-
pale del Comune capofila del 
progetto, Savona, Barbara Pa-
squali: «Un importante risul-
tato, frutto del lavoro di squa-
dra. Il mio impegno sarà di la-
vorare soprattutto con le scuo-
le e con l’Asl, insieme alla poli-
zia locale, nei progetti tra stu-
denti attuando la cosiddetta 
educazione alla pari. Saranno 
gli studenti stessi, già formati, 
a comunicare e trasmettere i 
contenuti ai compagni». —
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campag na nelle sc uole, nelle zone della movida e sulle strade

Giovani e alcol, un progetto
contro il rischio incidenti
Lo hanno elaborato i Comuni di Savona, Finale e Loano insieme a Regione e Asl
Prevede una mappa dei luoghi più pericolosi con un programma di prevenzione

Interrogazione in Regione di Brunetto,
presidente della Commissione salute

Pet therapy in reparto
“Può essere ampliata
per gli ottimi risultati”

Una campagna per prevenire l’alcolismo tra i giovaniIgor Aloi Roberto Carrozzino

Il gruppo che ha vinto le elezioni a Sassello con Marco Dabove

IL CASO

P
et therapy, impiega-
re animali domestici 
in maniera capillare 
nel Servizio sanitario 

ligure. A chiederlo è il consi-
gliere regionale della Lega e 
presidente della II commissio-
ne Salute e Sicurezza sociale, 
Brunello  Brunetto,  che  ha  
presentato  un’interrogazio-
ne. Determinati animali do-
mestici creano un supporto 
alle terapie mediche e neu-
ro-psicologiche,  liberano  la  
mente e il corpo dagli stati ne-
gativi della depressione, inco-
raggiano la comunicazione. 

Brunetto ricorda come «nel 
2015 a Savona, per la prima 
volta in Italia, avevamo con-
sentito l’ingresso in Rianima-
zione del cane di un’anziana 
paziente: dopo mesi di ricove-
ro nonna Nina, 91 anni, ave-
va  potuto  riabbracciare  la  
sua cagnolina Birba che conti-
nuava a chiamare: una pre-
senza che aveva poi accelera-
to la ripresa della paziente e il 
suo trasferimento a casa».

Di successo l’iniziativa di 
pet therapy promossa da An-
teas in alcune case di risposo, 
proseguita a distanza anche 
nel momento più duro della 
pandemia, non con semplici 
filmati  che  non  avrebbero  

coinvolto più di tanto i pa-
zienti, ma con video e incon-
tri tramite skipe con il cane 
che, grazie al valido suppor-
to degli istruttori, interagiva 
a distanza, con giochi, rispon-
dendo ai richiami e ricono-
scendo le voci.

«Per questo - aggiunge il 
consigliere Brunetto - ho pre-
sentato  un’interrogazione  
al fine di conoscere quali ini-
ziative si intendono realizza-
re per promuovere, in ma-
niera capillare, gli interven-
ti assistiti con gli animali do-
mestici  nel nostro Servizio 
sanitario regionale.  Nume-
rose  evidenze  scientifiche,  
infatti, dimostrano le poten-
zialità del loro impiego co-
me strumento di cura, in par-
ticolare nelle strutture ospe-
daliere e nelle residenze sa-
nitarie, stimolando la comu-
nicazione e le relazioni so-
ciali che sono fondamentali 
per i pazienti. L’introduzio-
ne dei cani nelle sedute tera-
peutiche ha avuto effetti in-
coraggianti, anche per le per-
sone affette da disturbi dello 
spettro autistico». —

M. CA.
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Un cane accanto alla sua padrona in ospedale
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